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Al presente testo è allegato un CD-Rom di materiali complementari
rispetto a quanto contenuto nei quattro capitoli a stampa.
Ci siamo confrontati a lungo sulla necessità di introdurre o meno nel
testo le Schede valutative usate nel corso della ricerca, e alla fine ab-
biamo concluso che poteva essere sufficiente dare un esempio dello
strumento sulla cui concezione abbiamo speso tante energie in fase di
impostazione del lavoro. Pertanto, il paragrafo che segue è concepito
come una piccola appendice metodologica dedicata ad esporre alcuni
‘prototipi’ (in bianco) dei moduli di raccolta-dati di cui ci siamo servi-
ti. Abbiamo lasciato invece al CD-Rom il compito di raccogliere un
campionario significativo delle esperienze censite attraverso la sche-
datura, nonché una proposta di scheda di raccolta-dati in formato Excel
(più adatta al ‘geo-processamento’ dei dati e quindi ad un ‘confronto’
tra esperienze) che non è stata poi utilizzata, a causa della prematura
interruzione del rapporto di consulenza esterna con un’impresa mila-
nese specializzata in informatica, che supportava il progetto di ricerca
nazionale ‘Sviluppo di comunità e partecipazione’.

La struttura che abbiamo dato a questo ‘spazio espositivo’ ha due chiavi
di accesso:
1) la prima attraverso un indice ragionato, che elenca le Schede riem-
pite che abbiamo deciso di pubblicare e i materiali di corredo che ci
sono stati forniti per completare ed arricchire la conoscenza dei diversi
percorsi sperimentali esaminati;
2) la seconda attraverso le Schede stesse, organizzate per territorio di
riferimento. Alla fine di ognuna, infatti, sono elencati una serie di link
a materiali ‘di racconto’ complementari a cui si può accedere diretta-
mente in maniera ipertestuale.

0. Breve ‘guida’ alla lettura del
CD-Rom allegato1

1 Sezione a cura di Giovanni Allegretti e M. Elena Frascaroli.
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Il CD-Rom rappresenta, per certi versi, una delle strutture fisiche pos-
sibili che vorrebbe assumere in futuro l’Atlante: uno spazio di raccolta
delle esperienze costruito sulla base di una ‘rete’ dei rimandi reciproci,
che guardano sempre alle evoluzioni future delle esperienze, alla pos-
sibilità di approfondirne ed aggiornarne la conoscenza attraverso mezzi
diversi. Per ‘viverle’ meglio (anche a distanza) attraverso le immagini,
le trasformazioni culturali e le modalità organizzative e di funziona-
mento a cui ogni ‘pratica innovativa’ si collega.

Proprio mentre questo libro viene pubblicato, come detto, altre ricer-
che affini - e ‘dialoganti’ con la presente - vengono portate avanti,
prima fra tutte quella commissionata dall’Assessorato alla Partecipa-
zione della Provincia di Milano al Laboratorio di Progettazione Ecolo-
gica del Territorio (LPE) del Politecnico di Milano (coordinata dal Prof.
Giorgio Ferraresi), il censimento delle pratiche partecipative esistenti
nel Comune di Venezia (realizzato ai margini del programma euro-
finanziato URB-AL “Il Bilancio Partecipativo come strumento di lotta
all’esclusione sociale e territoriale” coordinato dalla città lagunare) o
quello avviato in collaborazione tra lo IUAV e la Provincia di Venezia
(di cui è stata responsabile scientifico la Prof. Anna Marson) relativa-
mente ai percorsi di dialogo sociale ed interistituzionale in corso di
svolgimento con il coinvolgimento della Provincia stessa. Pertanto,
abbiamo selezionato alcuni esempi relativi soprattutto ad aree dell’Ita-
lia Centrale (Toscana ed Emilia Romagna in particolare) di cui esporre
le schedature realizzate nell’ambito di questa ricerca. Nell’augurarci
che in un prossimo futuro anche per il Sud Italia e le isole sia possibile
finanziare ricerche e censimenti che diano testimonianza della ricchezza
di pratiche innovative che si sviluppano sui territori locali, dobbiamo
rilevare che già si possono registrare avvisaglie importanti che posso-
no preludere a simili possibilità: prime fra tutte la nascita del Coordi-
namento Meridionale della Rete del Nuovo Municipio e dei Laboratori
Territoriali2 , quella del Cantiere del nuovo Municipio della Sardegna e
la costituzione della Rete per il Nuovo Municipio di Pozzuoli3  che
riunisce movimenti locali ed associazioni nazionali come Arci, Italia
Nostra, Legambiente e Wwf, in un progetto mirato a rivitalizzare il
dibattito democratico in una città commissariata (anche attraverso la
realizzazione di inchieste da proporre ‘a servizio’ di un miglioramento
dei programmi politici che concorrono alle prossime elezioni ammini-
strative), ma che non nasconde l’ambizioso orizzonte di contribuire -
nella lunga durata - a trasformare le amministrazioni locali ‘da enti di
amministrazione burocratica in laboratori di autogoverno’.

2 Per maggiori notizie sul Coordinamento, nato nel giugno del 2005, si può consultare il sito
web http://retesudnuovomunicipio.blog.tiscali.it/.
3 Per maggiori informazioni scrivere a: rnmpozzuoli@libero.it.
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A partire dai cinque principi-guida per l’individuazione delle espe-
rienze da analizzare (esposti nel capitolo 1), il Gruppo di Ricerca del-
l’Unità di Firenze ha elaborato alcuni strumenti di rilevazione, in modo
da garantire un significativo grado di uniformità di lettura e compara-
bilità delle stesse. A questi strumenti si sono affiancate altre modalità
di rappresentazione e catalogazione, cosicché l’Atlante ha preso pro-
gressivamente forma integrando i seguenti livelli diversi di restituzio-
ne dell’analisi:
1) Tipologie differenti di Schede di rilevamento, pensate come stru-
menti-base di un archivio informatizzato e interattivo di pratiche. L’im-
postazione mira ad offrire uno strumento omogeneo di censimento al
contempo articolato ma di semplice lettura. Pertanto si compone di
domande dirette, alcune delle quali prevedono una risposta aperta,
mentre altre sono seguite da alcune ipotesi di risposta ‘chiusa’. Le schede
hanno livelli di complessità e articolazione diversi:
1a) Le schede esplorative sintetiche dei casi sono uno strumento di
autorilevazione e autodescrizione di esperienze istituzionali o origina-
tesi dentro i tessuti sociali. Possono essere compilate da attori in esse
coinvolti, oppure possono servire a ‘descrittori esterni’ ai processi in-
dagati, ma che ne abbiano una buona conoscenza. Servono da primo
approccio ad esperienze locali che mettano in campo una o più prati-
che innovative, che potranno essere successivamente approfondite con
interviste e materiali di corredo.
1b) Le schede di secondo livello cercano di stimolare l’approfondi-
mento di singole pratiche (in particolare processi decisionali parteci-
pativi), lette singolarmente e riassunte in una ‘scheda guscio’ che le
mette in relazione all’interno di un’unità di luogo, cercando di capire
come esse si relazionino tra di loro producendo valore aggiunto.
2) Le interviste (ad amministratori, coordinatori di reti di associazioni,
portavoce di movimenti, ecc.) costituiscono una modalità per restitui-
re il punto di vista di un attore centrale di un’esperienza che mette in

1. Metodologia di schedatura e
rappresentazione delle pratiche
esaminate
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campo diverse pratiche interessanti ai fini della ricerca, cercando di
dar conto di una complessità che le singole schede - per la loro stessa
natura - non basterebbero a restituire. Servono a cogliere l’approccio
strategico ad un territorio, laddove pratiche embrionali e dichiarazioni
d’intenti convergono a disegnare una nuova cultura del rapporto tra
società e territorio, coscientemente perseguita.
3) I ‘gusci narrativi’ sono forme di descrizione di un’esperienza più
‘raccontate’, dedotte da interviste plurime e corredate di schemi grafi-
ci, materiali informativi, mappe ecc. che cercano di mettere a fuoco -
in maniera ipertestuale - l’incrociarsi su uno stesso luogo di molteplici
pratiche, spesso agli albori, impercettibili o così peculiari da essere
difficilmente riducibili ai canoni descrittivi richiesti dalle schedature.
4) Gli indirizzari rappresentano un modo di individuare soggetti ed
attori territoriali che - entro una o più unità amministrative - presenta-
no caratteristiche comuni o complementari che potrebbero farli con-
vergere nell’attivazione di laboratori territoriali sperimentali di svilup-
po locale autosostenibile.

Rispetto a quest’ultimo tipo di analisi, si è ritenuto che una forma di
rilevamento ‘a tappeto’ e ‘non finalizzata’ potesse rivestire scarso inte-
resse, rischiando di andare soggetta ad un rapido invecchiamento dati
i ritmi e le ondate con cui le innovazioni territoriali mostrano di succe-
dersi e articolarsi negli ultimi anni. In tale ottica, l’esempio di visualiz-
zazione di un indirizzario su singoli territori di riferimento (nel caso
proposto nella sezione ‘immagini’ vengono visualizzate alcuni inte-
ressanti soggetti territoriali ed alcune pratiche messe in atto in Tosca-
na) ha voluto essenzialmente costituire un richiamo alla necessità che
ogni ambito locale censisca e promuova l’integrazione dei fermenti
che si muovono nel proprio territorio, con la finalità non certo di resti-
tuirne un immobile quadro conoscitivo, ma di riconoscere ‘circuiti po-
tenziali’ e mettere in contatto attori diversi per produrre valore aggiun-
to territoriale e stimolare il farsi di società locale.
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Schede di rilevamento

1.1 Scheda esplorativa sintetica per censire processi di dialogo
territoriale

NB: ATTENZIONE: I CAMPI DELLA SCHEDA CHE VI CHIEDIAMO DI RIEMPIRE
SONO SOLO QUELLI BIANCHI:
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1.2 Schede di secondo livello e loro architettura

L’impostazione della Scheda di Rilevamento di 2° livello mira ad offrire
uno strumento omogeneo di censimento al contempo articolato ma di sem-
plice lettura. Pertanto si compone di domande dirette, alcune delle quali
prevedono una risposta aperta, mentre altre sono seguite da alcune ipotesi
di risposta ‘chiusa’. La scheda di rilevamento è pensata come strumento-
base di un archivio informatizzato e interattivo di pratiche. Per questo ha
una struttura di tipo ipertestuale, che può però essere facilmente compilata
anche in formato cartaceo.
Per facilitare il censimento e l’archiviazione delle esperienze (anche di
quelle incomplete, in corso di avvio o per cui i compilatori manchino di
qualche informazione) si compone di tre livelli diversi:
1) una Scheda_Guscio, che riassume le diverse pratiche messe in atto in una
stessa unità territoriale (assumendo il Comune come unità-base): es. tutti i
processi partecipativi significativi attivati in Comune di Empoli;
2) per ogni pratica viene compilata una Scheda_di_Caso; es. una per il
processo di Agenda XXI, una per il processo di Bilancio Partecipativo,  ecc.;
3) ogni Scheda_di_Caso si compone di 4 sub-schede_tematiche (1. Dati
generali, 2. Attori interagenti, 3. Strumenti e contenuti, 4. Opportunità,
limiti ed esiti) da cui potrà meglio dedursi l’articolazione e l’eventuale
esito di ogni processo censito, lasciando spazio anche a momenti di de-
scrizione maggiormente narrativa dello stesso.
Lo schema sottostante evidenzia la relazione tra le varie parti componenti
il rilievo generale di ogni esperienza.
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L’immagine sottostante (in cui sono inseriti dati a puro titolo esempli-
ficativo) evidenzia come la Scheda_Guscio riassuma in sé questi di-
versi livelli, che possono essere raggiunti a partire da essa, anche uti-
lizzando i link automatici predisposti nelle caselle colorate (NB: i link
attivi si distinguono perché le scritte appaiono sottolineate e permetto-
no di ‘cliccare’ su di esse per andare al punto del testo cercato).
L’articolazione di dettaglio in schede e sub-schede che si diparte dalla
Scheda_Guscio non obbliga i compilatori alla completezza di descrizio-
ne, anche se questa è auspicabile per la miglior conoscenza di ogni caso.
Il Gruppo di Ricerca ha ritenuto, infatti, che ogni indicazione di caso po-
tesse essere di stimolo ad un futuro completamento man mano che le pra-
tiche avanzeranno e i loro esiti, limiti o implicazioni saranno più evidenti.

1.2.1 SCHEDA “GUSCIO”
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La singola scheda, apparentemente lunga e complessa, è stata più vol-
te semplificata e riformulata tenendo conto delle indicazioni prove-
nienti dalla compilazione in riferimento ad esperienze reali. Essa è stu-
diata in modo tale da essere chiara e da richiedere ai compilatori un
impegno limitato, che minimizzi la necessità di contatti successivi tra
essi e i gestori dell’Atlante. A tale scopo le domande sono formulate in
maniera diretta e sono fornite alcune ipotesi di risposta; nonostante
ciò, la struttura mantiene un impianto di ‘scheda’, piuttosto che di que-
stionario, in maniera da facilitare l’organizzazione e l’archiviazione
dei dati ma anche la visualizzazione su Internet.

1.2.2 SCHEDA DI CASO DI 2° LIVELLO

(NB: I CAMPI DA RIEMPIRE SONO SOLO QUELLI BIANCHI)

La scheda mira a dare un quadro completo di ogni singolo percorso partecipativo censito,
attraverso domande dirette a cui è possibile far corrispondere risposte che in certi casi sono
riconducibili a categorie pre-individuate, e in altri sono aperte a descrizioni ampliate, da esporre in
forma narrativa. Essa è rappresentata dall’unione di 4 sub-schede tematiche. Il tipo dio domande
formulate puntano a facilitare la ‘descrizione’ e l’‘autodescrizione’ da parte dei compilatori.

1. SUB-SCHEDA “DATI GENERALI”
La scheda contiene alcuni dati essenziali sulla pratica censita (come il nome esteso, il livello
amministrativo di riferimento entro cui si colloca o l’individuazione dell’arco temporale di
sviluppo dell’esperienza) ma anche alcune brevi indicazioni su chi ha compilato la scheda.
Queste ultime sono indispensabili per individuare dei referenti da cui attingere notizie anche
per il futuro, e servono anche a comprendere il grado di ‘coinvolgimento diretto’ dei soggetti
che hanno impostato la descrizione e il loro punto di osservazione. Rappresentano quindi un
importante elemento di ‘trasparenza’ nella costruzione dell’atlante, proponendosi di permet-
tere anche un ‘confronto’ e facilitare una ‘sintesi’ tra narrazioni e punti di vista top-down e
bottom-up sulle diverse esperienze esaminate.
.
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2. SUB-SCHEDA “ATTORI INTERAGENTI”

La scheda contiene la descrizione degli attori promotori e di quelli via via coinvolti nel
processo. E si domanda - nella percezione dei compilatori - quale grado di interazione vi sia
stato tra i soggetti territoriali diversi, e quale grado di coordinamento interistituzionale.
Inoltre, si propone di sottolineare l’esistenza di azioni specifiche per ottenere il coinvolgi-
mento di particolari gruppi di attori sociali.
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3. SUB-SCHEDA “STRUMENTI, ORGANIZZAZIONE E CONTENUTI”

La scheda punta ad individuare i principali contenuti innovativi delle pratiche descritte e le
azioni concrete messe in atto. Vuole inoltre indagare sull’uso di particolari strumenti (conso-
lidati o innovativi) ai fini dell’interazione continuata tra attori sociali diversi. Infine, cerca di
comprendere il grado di complessità raggiunto dall’articolazione dell’esperienza esaminata.
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4. SUB-SCHEDA “LIMITI; OPPORTUNITÀ ED ESITI”

La scheda punta ad individuare alcuni esiti dei processi attivati, sia in termini di raggiun-
gimento degli obiettivi che ci si erano originariamente proposti, sia in termini di esiti non
preventivati. Contestualmente, invita ad evidenziare l’esistenza di eventuali limiti delle
pratiche descritte, e di opportunità positive che possono costituire filoni importanti da
esplorare in futuro.
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1.3 Indirizzari e loro trascrizione grafica

Nella rappresentazione sottostante è evidenziato uno dei possibili modi
per raffigurare - utilizzando un supporto informatizzato di tipo GIS - le
concentrazioni di soggetti collettivi ed esperienze che potrebbe essere
significativo ‘mettere in rete’ in un determinato territorio. L’esempio è
solo un suggerimento, una tra le varianti che la stessa Unità di Ricerca
ha esaminato per dare maggiore leggibilità e significatività allo stru-
mento ‘indirizzario’, ipotizzandone un’evoluzione ed un aggiornamen-
to costanti nel tempo.
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Nel corso della ricerca ‘Atlanti valutativi di progetti partecipati per lo
sviluppo locale autosostenibile’ è stata censita una serie di pratiche
territoriali i cui intenti rispondono, almeno in parte, alle sollecitazioni
contenute nella ‘Carta del Nuovo Municipio’. In alcuni casi tali prati-
che mostrano un’attenzione centrata prevalentemente su uno degli
ambiti tematici al centro dell’interesse della Carta (operando preva-
lentemente sul piano ‘ambientale’, ‘di progettazione urbana’, ‘socia-
le’, ecc.); per lo più, però, sono state selezionate sulla base del ricono-
scimento di una ‘trasversalità’ di interessi che si traduce sovente in
livelli di articolazione complessa della pratica stessa. Come già accen-
nato, nel corso della ricerca sono stati proposti più livelli di schedatura
ed approfondimento della conoscenza, in parte strettamente legati alla
disponibilità mostrata da amministratori e tessuti sociali nel rispondere
alle sollecitazioni del gruppo di ricerca.
Di seguito vengono elencate le schede delle pratiche censite nell’am-
bito della ricerca, ai diversi livelli di approfondimento dell’analisi pro-
posta. Le singole esperienze progettuali sono state selezionate in virtù
del loro riconosciuto ruolo di sperimentazioni-pilota entro il novero di
alcune tipologie più diffuse di pratiche innovative.

N. TITOLO SCHEDA
1 Grottammare (scheda esplorativa sintetica)
2 Grottammare (scheda di secondo livello)
3 Atlante del patrimonio socio-economico, culturale e delle nuove

pratiche sociali del circondario Empolese Valdelsa (scheda di se-
condo livello)

4 Polo universitario empolese (scheda sintetica)
5 A21 circondario empolese-valdelsa (scheda di secondo livello)
6 Agenda 21 Ferrara (scheda esplorativa sintetica+commento)
7 Biofattoria didattica La Colombaia - Fauglia (scheda esplorativa

sintetica)

2. Schede censite
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8 Distretti di economia solidale di Bologna – Pagine Arcobaleno (sche-
da esplorativa sintetica)

9 La Comune di Bagnaia (comune, azienda agricola-zootecnica bio-
logica, ecovillaggio, biofattoria didattica) – Sovicille (scheda esplo-
rativa sintetica)

10 Bilancio Partecipativo del Comune di Pieve Emanuele (scheda di
secondo livello)

11 Banca del tempo Guspini (scheda esplorativa sintetica+commento)
12 Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) di Prato (scheda di

secondo livello)
13 Scheda Guscio del Comune di Dicomano – Percorsi esaminati: “I

Giovedì del Piano”  (scheda di secondo livello)e “PBB”  (scheda
esplorativa sintetica)

14 Gruppo Bilancio Partecipativo di Vicenza (scheda esplorativa sin-
tetica)

15 Forum per Firenze (scheda esplorativa sintetica)
16 Nonantola (Mo) partecipativa (scheda esplorativa sintetica)
17 Agenda 21 Locale Provincia di Bologna (scheda esplorativa sinte-

tica)
18 Agenda 21 Locale Comune di Modena (scheda esplorativa sinteti-

ca)
19 Gruppo di lavoro Regione Emilia Romagna su sussidiarietà oriz-

zontale (scheda esplorativa sintetica)
20 Bilancio Partecipato di Vignola (commento+scheda esplorativa sin-

tetica)
21 Laboratorio di progettazione partecipata di Zola Predosa (scheda

esplorativa sintetica)
22 Gruppo Bassano (scheda esplorativa sintetica)
23 Bilancio Partecipativo del Municipio Roma XI (scheda esplorativa

sintetica)
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